
NEXTBRAND MEDIATYCHE

Il packaging.
Sempre meno 
involucro e sempre 
più driver del 
posizionamento di 
marca e di prodotto.

PACKAGING OLTRE L’INVOLUCRO: IN EQUILIBRIO TRA DESIGN E SOSTENIBILITÀ.

https://www.nextbrand.it/
https://www.mediatyche.it/


NEXTBRAND MEDIATYCHE

QUAL È LA RELAZIONE D’USO DEL 
CONSUMATORE CON IL PACKAGING E 

QUALI LE SUE ASPETTATIVE?

COME INTEGRARE LA
SOSTENIBILITÀ IN AZIENDA

IN 6 MOSSE
Nato per contenere, proteggere e rendere intuitiva e immediata la fruizione 
del prodotto da parte del consumatore, si sta trasformando sempre più 
in estensione fisica della narrazione di marca, raccontandone i valori e 
testimoniando le scelte rispetto al tema della sostenibilità.

Bisogna tenere presente che la sostenibilità non è un compartimento stagno 
e necessita di una strategia che deve coinvolgere interamente l’azienda e le 
sue relazioni. Di seguito abbiamo voluto sintetizzare i passaggi chiave per 
intraprendere un percorso in 6 mosse oggi necessario per l’azienda:

1)  Formazione: se si hanno poche nozioni sul tema, un corso dedicato sulla 
sostenibilità è il primo tassello, quello che sviluppa la consapevolezza.

2)  L’analisi: il passo successivo riguarda l’analisi dell’azienda in relazione 
al tema e alle politiche di sostenibilità. Partendo da una fotografia precisa 
della consapevolezza dell’azienda su questo fronte, sarà possibile sviluppare 
un percorso strategico adeguato. È molto utile svolgere in parallelo un’analisi 
della concorrenza per riuscire a creare un posizionamento unico.

3)  Il percorso strategico:

a)   Per prima cosa è necessario disegnare la mappa dei portatori di interesse 
(stakeholder), sia interni che esterni (cliente, fornitore, dipendente, ecc), e 
ordinarli per rilevanza - elemento indispensabile per creare un progetto in 
grado di parlare a tutti gli attori in gioco.

b) Successivamente bisogna avviare un dialogo con gli stakeholder per 
stabilire quali sono i temi per loro prioritari e sulla base dei feedback 
si passa a un confronto tra la rilevanza di temi per gli stakeholder e 
per i manager dell’azienda. Questo delineerà le azioni da compiere che 
implicheranno l’individuazione di diversi indicatori di monitoraggio per 
le tematiche sia ESG (Environmental, Social and Governance) che SDGs 
(Obiettivi ONU 2030).

4) Diventare SB/BCorp: sono primi passi concreti per iniziare a rendicontare 
e raccontare la propria strategia in un’ottica di stakeholder vision.

5) Il Bilancio di Sostenibilità/CSRD: arrivati a questo punto bisogna 
strutturare il Bilancio di Sostenibilità. Secondo la nuova normativa (CSRD) è 
importante tener presenti questi aspetti:

a) Le informazioni sulla sostenibilità dovranno essere incluse nella 
relazione sulla gestione. Il formato deve essere elettronico.

b) Gli standard obbligatori di reporting di sostenibilità, sviluppati dallo 
European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG), saranno differenti 
per le imprese di grandi dimensioni e le PMI.

c) La redazione del bilancio e la relativa impaginazione. Questo è un 
aspetto molto importante per la fruibilità dei messaggi e per il dialogo con 
gli stakeholder.

6) La comunicazione:  e dopo il bilancio? Il lavoro di un’azienda che si dichiara 
sostenibile non finisce con la pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità. 
Fondamentale è infatti l’aspetto della comunicazione della sostenibilità, che 
ricopre un ruolo importantissimo, a patto che questa sia:

-attendibile, ovvero verificabile e trasparente

-scientifica, con dati dimostrabili

-intuitiva, ovvero semplificata per riuscire a trasmettere i messaggi in 
maniera efficace agli stakeholder

-informata, per riuscire a educare

Il rischio altrimenti è quello di fare green washing con ripercussioni negative 
sul brand e sull’azienda.

Ma oggi cosa si aspetta il consumatore dal packaging?
La confezione “ideale” deve restituire informazioni sul prodotto e rendere 
possibile la tracciabilità dell’intero ciclo di vita, oltre a fornire indicazioni su 
durabilità e conservazione.	
Le informazioni di tracciabilità permettono di certificare le condizioni 
lavorative all’interno della filiera di riferimento, d’identificare in modo 
univoco il prodotto e di avere informazioni sul processo produttivo, sulla 
qualità e sulla provenienza biologica.
Il tema della tracciabilità è inoltre strettamente legato a un altro valore 
imprescindibile, cioè quello della sostenibilità.
Per creare prodotti con solide performance ambientali, la sostenibilità deve 
entrare in ogni fase, dalla formulazione passando per la distribuzione. 
Le scelte d’acquisto si orientano di conseguenza verso prodotti di aziende eco-
friendly e impegnate nel sociale. Tutti questi elementi sono parallelamente 
ricercati nello stile della confezione, che dev’essere il più possibile sostenibile, 
oltre a tutelare l’integrità del prodotto e la salute del consumatore.
Per sviluppare confezioni completamente sostenibili le aziende hanno 
bisogno di un approccio che tenga conto dell’impatto olistico della catena del 
valore di un prodotto e del suo packaging.

progetto >
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- IL CASO EAT PINK -
SOSTENIBILITÀ DENTRO E FUORI

DAL PIATTO

Dopo i “Già cotti” (prodotti precotti nati per rispondere all’esigenza di 
preparare un piatto di carne in pochi minuti, non rinunciando però al gusto e 
alla qualità), l’azienda ha studiato una nuova linea di prodotti freschi, “Quelli 
Teneri”, caratterizzati da una tenerezza unica, ottenuta da un procedimento 
totalmente naturale e privi di additivi chimici e conservanti. Questi 
prodotti sono disponibili in vari formati: dal taglio anatomico, al trancio per 
arrivare alle fettine di lonza e filetto a peso fisso. 
In Eat Pink la sostenibilità è un elemento cardine della strategia di 
sviluppo. Questo impegno, infatti, è declinato in vari modi ed iniziative. 
Tutto il packaging dei prodotti Eat Pink è totalmente riciclabile, 
compatibilmente con le norme vigenti riguardo ai prodotti alimentari. 
Partendo dai blister rosa dei “Già Cotti” in carta FSC e arrivando ai vassoi 
paperseal in carta certificata PEFC di lonza e filetto “Quelli Teneri” a peso 
fisso, rispettivamente 250 e 200 grammi. L’ulteriore presenza del logo Aticelca 
indica un processo di riciclo del materiale superiore all’80%.
Il graphic design è stato studiato con l’obiettivo di valorizzare il prodotto, che 
è completamente visibile, e le sue caratteristiche organolettiche (prodotto 
100% italiano, di filiera controllata e con una tenerezza unica) attraverso una 
comunicazione iconica.

Eat Pink ha acceso i propri forni a giugno 2021 con lo scopo di valorizzare la carne rosa 
di suino 100% italiano all’interno di uno stile di vita sano e dinamico. 

Sul back of pack è stata dedicata particolare attenzione al tema della 
sostenibilità della confezione e al corretto smaltimento dell’imballo.
Il colore rosa conferma la distintività del posizionamento di Eat Pink, 
in coerenza con il pack system della linea dei “Già Cotti”, in abbinamento 
all’azzurro, attraverso cui si evoca la freschezza del prodotto, elemento di 
differenziazione della nuova gamma prodotti. 
Oltre al packaging l’impegno di Eat Pink nella sostenibilità è declinato su 
più fronti. L’azienda ha, infatti, indagato le emissioni di CO2 di un prodotto 
appartenente a ciascuna linea e ha cominciato una proficua collaborazione 
con il partner Regusto.

L’impronta carbonica è stata calcolata sul filetto al bacon da 450 g della linea 
“Già cotti” e su 1 kg di carne della linea “Quelli teneri”, basandosi su un 
protocollo internazionale di qualità.
Il risultato è stato un primo passo utile all’azienda per capire dove concentrare 
azioni concrete per andare a ridurre l’impatto ambientale. 
Eat Pink, poi, combatte lo spreco alimentare trasformandolo una risorsa 
preziosa. L’azienda ha, infatti, con questo fine ha cominciato a collaborare con 
Regusto, la piattaforma che permette di donare ad associazioni o enti benefici 
alimenti, che altrimenti andrebbero sprecati. 
La gestione digitalizzata delle donazioni è basata su un modello di food 
sharing for charity innovativo, che sfrutta la tecnologia blockchain per 
garantire trasparenza e tracciabilità. La piattaforma Regusto, inoltre, 
permette di calcolare gli indici di impatto sociale e ambientale, restituendo 
il numero di pasti equivalenti e la CO2 risparmiata. L’intento di Eat Pink, 
infatti, è di ridurre al minimo gli sprechi aiutando coloro che sono meno 
fortunati e riducendo il proprio impatto sull’ambiente. Il percorso virtuoso di 
Eat Pink verso la sostenibilità è in continua evoluzione ed è un cardine della 
strategia di crescita e sviluppo futuro.

eatpink > eatpink >
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Mediatyche SB e BCorp, società di consulenza in sostenibilità 
e comunicazione, è da molti anni impegnata a guidare le aziende 
nell’integrazione della sostenibilità nel modello di business. Grazie 
a una “filiera” costruita nel tempo che unisce professionalità diverse, 
siamo in grado di rispondere alle esigenze dei clienti riguardo al 
tema della sostenibilità:

•formazione  
•valutazione del grado di sostenibilità dell’azienda
•supporto ai finanziamenti 
•individuazione della strategia di sostenibilità 
•apertura di un dialogo con gli stakeholder 
•comunicazione in chiave sostenibile 
•rendicontazione non finanziaria 
•bilancio di sostenibilità

www.mediatyche.it

NextBrand è una realtà giovane e dinamica, specializzata in brand 
& packaging design, nata con l’obiettivo di offrire ai clienti massima 
efficienza e flessibilità operativa. L’agire dello studio è guidato da un 
credo che può essere sintetizzato in tre parole: passione, creatività 
e reattività. Lo studio presenta inoltre una forte sensibilità nella 
gestione della marca a 360° e gestisce il brand con una visione 
d’insieme anche in occasione di operazioni più “tattiche” a supporto 
del prodotto. L’agenzia annovera in portfolio importanti nomi del 
mondo food e non food come Alfasigma, Bennet, Bonduelle Italia, 
Gruppo Bauli, Salov (per il marchio Sagra), Eat Pink, Eurospin, 
Nuncas Italia, Salumificio Vitali, Tavola (per i brand Cerox, Care For 
You, Depilsoap, Podovis, My Mask e Miodent) e Unico La Farmacia 
dei Farmacisti (per il marchio Unidea).

www.nextbrand.it

MEDIATICHE NEXTBRAND

CHI SIAMO?

METODO > PORTFOLIO >
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